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Oggetto: divieto di sosta in via Comugne . 

Interrogazione a risposta scritta. 
 
 
 
 
Il sottoscritto consigliere Bandolin Giampietro espone. 

 

Lungo Via Comugne, lato numeri dispari, in prossimità del supermercato MD e del Bar Naviglio, 

nonostante vi siano, da anni, cartelli di divieto di sosta, continua a verificarsi il “parcheggio 

selvaggio” di autoveicoli fino quasi all’incrocio con Via Piave. 

Ciò comporta, oltre alla palese infrazione delle norme del codice della strada, grave pericolo per la 

circolazione dei veicoli e dei ciclisti, in quanto la residua carreggiata risulta ristretta e non più 

idonea alla circolazione di un veicolo per ogni senso di marcia. 

Si segnala che il supermercato MD, laddove si reca la maggior parte delle persone che lascia l’auto 

in sosta vietata in Via Comugne, è dotato di parcheggio. 

Chi si reca al bar Naviglio, anziché lasciare l’auto in Via Comugne, potrebbe tranquillamente 

parcheggiare in Corso del Popolo o in Via Venezia, dove pure esistono spazi per il parcheggio, 

spesso vuoti, per la pigrizia degli autisti che non intendono percorrere a piedi poche decine di metri. 

  

E’ necessario che, al fine di evitare spiacevoli conseguenze all’incolumità di chi percorre Via 

Comugne, la Polizia Municipale passi frequentemente nella zona di cui si parla, quantomeno a 

dissuadere gli automobilisti dal lasciare l’auto in zona di divieto di sosta; e se gli avvertimenti non 

fossero sufficienti, si inizi finalmente ad irrogare contravvenzioni, senza dimostrare paura (come 

invece è avvenuto finora, a quanto pare) di sradicare quella che ormai è diventata una consuetudine 

“in violazione di legge”. 

 

San Michele al Tagliamento, 27 febbraio 2018 
Giampietro Bandolin 
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